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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pesanti effetti delle misure adottate venerdì dal governo mentre la nube radioattiva sta lasciando l'Italia 

CORSA AL CIBO, ANSIA E ALLARME TRA LA GEMI 
U futuro del 
Piano energetico 
di GERARDO CHIAROMONTE 

Q UANTO è accaduto a 
Chernobyl e l'emozione 

di massa su scala mondiale 
che ne è derivata impongono 
a tutti una riflessione seria: 
sulle grandi questioni del 
rapporto tra l'uomo, la scien­
za e la natura, cioè sulla sor­
te stessa del mondo in questa 
fase della storia che stiamo 
attraversando, e anche sulla 
politica energetica del nostro 
paese. Gli avvenimenti di 
Chernobyl ci richiamano, an­
cora una volta, drammatica­
mente, alla nostra responsa­
bilità verso le future genera­
zioni. 

Sentiamo di aver fatto, in 
questi giorni, come giornale 
comunista, il nostro dovere: 
informando al massimo delle 
nostre possibilità, criticando, 
riflettendo e invitando alla 
riflessione. Ci ha sempre ani­
mato, a partire dal primo 
giorno, la nostra fiducia nel­
la ragione, nella possibilità 
dell'uomo di dominare la tec­
nologia, nella democrazia e 
libertà dell'informazione. 

Le cose più serie e medita­
te che abbiamo letto sugli al­
tri giornali sono stati i com­
mentì, le dichiarazioni, le 
spiegazioni degli uomini di 
scienza e dei tecnici. C'è sta­
ta una polemica, sostanzial­
mente giusta, per l'atteggia­
mento delle autorità sovieti­
che, di ritardo e di reticenza 
nell'informazione. Su una 
parte della stampa italiana 
c'è stato però anche altro: 
una evidente faziosità politi­
ca. È parso a molti non vera 
l'occasione che loro si offriva 
per attaccare l'Unione Sovie­
tica. dopo che per mesi erano 
stati costretti a registrare le 
iniziative di pace e di rinno­
vamento portate avanti da 
Gorbaciov. (Ma anche per 
questo acquista più valore la 
critica che pure noi abbiamo 
rivolto all'atteggiamento dei 
dirigenti sovietici che certo è 
dovuto anche a resistenze e 
inerzie burocratiche e a men­
talità dure a morire, ma che 
ha offuscato l'immagine del­
la politica condotta, con de­
terminazione e coraggio, ne­
gli ultimi tempi). 

Con questa critica, però, 
noi abbiamo voluto sottoli­
neare — e lo facciamo anche 
oggi — un problema più ge­
nerale che e assai drammati­
co. L'informazione e il con­
trollo sulle tecnologie non 
possono che avere, oggi, una 
dimensione sovranazionale, 
di carattere mondiale. Ci tro­
viamo tutti lungo un crinale 
di estrema pericolosità. Lo 
sviluppo della scienza e della 
tecnologia possono aprire 
all'umanità una prospettiva 
straordinaria di liberazione 
ma possono anche portare ad 
incalcolabili disastri: nel 
campo dell'energia nucleare 
ma altresì, non lo si dimenti­
chi mai, in altri settori indu­
striali (ad esempio. le biotec­
nologie, ma anche alcuni set­
tori dell'industria chimica, 
ed altri ancora). L'opinione 
pubblica mondiale avverte 
acutamente questi pericoli, 
né è lecito, a nessuno, sotto­
valutare o non comprendere 
questa inquietudine profonda 
e questa paura. 

E perciò indispensabile, 
nel campo della ricerca 
scientifica e tecnologica e 
delle loro applicazioni indu­
striali, una sorta di «governo 
mondiale» e questa non è una 
affermazione utopistica ma 
una necessità imposta da una 
riflessione pacata e realisti­
ca delle cose del mondo di og­
gi. L'informazione esatta e 
tempestiva sugli incidenti 
nelle centrali nucleari (e in 
altri impianti industriali) e 
sulle loro cause è uno degli 
aspetti, non secondari, di 
questo «governo mondiale». 

Per quanto riguarda m a ­
lia, è a lutti noto che, nel no­
stro recente congresso, ab­
biamo avuto una discussione 
appassionata sulle centrali 
nucleari e sulla politica ener­
getica. Si è trattato di un 
grande fatto democratico e 
di massa. Ci si consenta di 
sentirci orgogliosi di appar­
tenere ad un partito che e ca­
pace di organizzare, fra i 
suoi iscritti, una discussione 

pubblica così appassionata e 
schietta su una questione che 
è decisiva per l'avvenire del­
l'Italia e del mondo: nessun 
altro partito italiano è capa­
ce di agire così. 

La maggioranza del con­
gresso, sia pure di stretta mi­
sura, si è pronunciata per un 
«ricorso, limitato e controlla­
to, all'energia nucleare». An­
ch'io ho sostenuto questa po­
sizione, che è diventata una 
decisione congressuale, le 
cui ragioni sono state più vol­
te esposte nel corso degli ul­
timi mesi, in relazione ai pro­
blemi dello sviluppo econo­
mico, a quelli dell autonomia 
nazionale, ad altri. Queste 
ragioni mantengono tutta la 
loro validità: anche se è del 
tutto ovvio che qualunque de­
cisione congressuale deve es­
sere sottoposta alla prova dei 
fatti (e soprattutto dei fatti 
nuovi) e, per un partito di go­
verno quale noi vogliamo es­
sere, deve essere compresa e 
condivisa dalle grandi mas­
se. Anche per questo, noi sia­
mo del tutto disponibili, co­
me sempre, al confronto più 
aperto e razionale, con tutti. 

La nostra discussione con­
gressuale non è stata inutile, 
come non sono stati inutili, 
ma hanno già portato a risul­
tati importanti, i movimenti 
e le lotte dei vari gruppi am-
bientalistici ed ecologici. La 
scelta che noi abbiamo fatto 
al congresso è stata però 
sempre legata ad altri ele­
menti: una politica seria di 
risparmio energetico (e an­
che di una diversa priorità 
nei consumi), una intensifi­
cazione massiccia della ri­
cerca nel campo delle nuove 
energie, e soprattutto la ga­
ranzia massima per la sicu­
rezza degli impianti e la ri­
forma degli enti che sovrain-
tendono alla politica energe­
tica (in particolare l'Enel). 
Dovrebbe essere a tutti evi­
dente come, dopo i fatti di 
Chernobyl, e in relazione al­
l'emozione profonda della 
pubblica opinione, la questio­
ne della sicurezza emerge 
con forza nuova, e maggiore 
di prima. 

E per questo che, a mio pa­
rere, non hanno molto senso 
le ripetute affermazioni di 
alcuni nostri governanti cir­
ca la necessita di realizzare 
il piano energetico, facendo 
però riferimento pressoché 
esclusivo solo ad una parte di 
esso. Ci appaiono insensate 
anche le improvvisazioni ir­
responsabili del ministro De­
gan: ma bisogna aggiungere 
che, anche nel campo dell'in­
formazione, ci siamo trovati 
e ci troviamo di fronte a una 
confusione di notizie non 
chiare e spesso assai con­
traddittorie fra loro. 

Tornando al piano energe­
tico, è forse possibile separa­
re una parte dall'altra rispet­
to al complesso delle decisio­
ni adottate dal Parlamento 
sei mesi fa? No, questo non è 
possibile. E Io abbiamo, an­
cora una volta, ripetuto nei 
giorni scorsi, alla Camera e 
al Senato. Il governo è ina­
dempiente in materia di ri­
sparmio energetico. E ina­
dempiente rispetto all'obbli-
f;o che aveva assunto di costi-
aire un.«Ente per i grandi 

rischi». E inadempiente per 
quel che riguarda la riorga­
nizzazione e la riforma degli 
enti pubblici che sovrainten-
dono alla politica energetica. 

Il piano energetico va rea­
lizzato. ma in tutte le sue 
e r t i Più che mai si impone 

convocazione, in tempi ra­
pidissimi, di una Conferenza 
energetica nazionale, nella 
quale si possano anche valu­
tare, con serietà, gli incidenti 
gravi finora avvenuti, le loro 
cause e conseguenze, il modo 
come evitarli. 

La gente ha bisogno di 
chiarezza e di sicurezza. Il 
Pei ha assunto, dopo un lar­
ghissimo dibattito, posizioni 
chiare e responsabili. Voglia­
mo confrontarci con tutti. E 
la comunità nazionale che 
deve compiere le scelte ne­
cessarie e deve farlo in pie­
na consapevolezza, con la 
forza della ragione e della 
democrazia. 

Forse revocato in antìcipo 
il blocco di verdura e latte 

Nota tranquillizzante di Palazzo Chigi in polemica indiretta con la Sanità - In Emilia 
le punte massime di contaminazione - 355 miliardi i danni stimati per l'agricoltura 

BOLOGNA — Un vigile fa togliere la verdura dai banchi di un mercato 

Gorbaciov ha mandato 
il suo vice a Chernobyl 
È ancora emergenza 

Con Ligaciov il primo ministro Rizhkov - Non si comunica 
neanche il numero degli evacuati - Polemiche con l'Occidente 

I rilevamenti di ieri in Italia 
Questi sono i valori (espressi in «nanocurie») della presenza del 

materiale radioattivo iodio 131 rilevati ieri in Italia dalla Protezione 
civile: 

NELL'ARIA 
Nord Italia 
Centro 
Sud 

(radioattività in diminuzióne) 
1-0,5 per metro cubo 

0.2-0.1 per metro cubo 
fino a 0.1 per metro cubo 

(Il valore che consiglierebbe misure prudenziali è di 3.5 nanocu­
rie per metro cubo. Con valori superiori a 35 per metro cubo per 
settimana scattano per legge i provvedimenti cautelativi) 

NEI VEGETALI 
Nord Italia 
Centro 
Sud 

(radioattività in diminuzione) 
100-70 per kg 

90-50 per kg 
6-10 per kg 

(Il valore oltre il quale sono opportune misure prudenziali è di 15 
nanocurie per kg rilevate lungo l'arco di una settimana. I valori 
oltre il quale scattano per legge provvedimenti è di 150 per kg per 
settimana) 

NEL LATTE 
Nord Italia 
Centro 
Sud 

(radioattività in aumento) 
1.5-2.5 per litro 

1-2 per litro 
fino a 0.2 per litro 

(I valori che consigliano misure prudenziali sono oltre i 15 per 
litro per settimana. Provvedimenti per legge scattano oltre i 150 
per litro per settimana) 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Una delegazione del Polltburo si è 
recata Ieri nella zona di Chernobyl per «pren­
dere conoscenza della situazione». La «Tass* 
— che ne ha dato notizia nel pomeriggio di 
ieri — ha precisato che della delegazione fa­
cevano parte Egor Ligaciov, il numero due 
della gerarchia sovietica, Nikolai Rizhkov, 
presidente del Consiglio del ministri e il pri­
mo segretario della Repubblica Ucraina, 
Vladimir Scerbizkij. I tre — che erano ac­
compagnati da uno stuolo di autorità locali 
— si sono incontrati con il precidente della 
speciale commissione governativa per l'in­
tervento di emergenza, Boris Scerblna, che li 
ha informati sulle misure che sono state pre­
se per — come dice l'agenzia sovietica — «li­
quidare le conseguenze dell'avaria nel quar­
to blocco energetico della centrale e per nor­
malizzare la situazione». 

Ligaciov, Rizhkov e Scerbizkij si sono an­
che recati nei centri circonvicini (che non 
vengono tuttavia nominati nel comunicato) 
dove si trova ora la popolazione dei quattro 

centri urbani che sono stati evacuati. Non 
viene ancora precisato neppure il numero 
approssimativo di persone evacuate, mentre 
viene detto che sono stati previsti alloggi di 
emergenza, un sistema di rifornimento spe­
ciale di viveri, oltre al soccorso medico e al­
l'approntamento di scuole e asili. Le autorità 
sovietiche affermano dunque sia che la si­
tuazione è sotto controllo, sia che esse di­
spongono dei mezzi tecnici per affrontare le 
conseguenze dell'incidente. Nello stesso tem­
po nulla dei comunicati ufficiali induce a ri­
tenere che l'emergenza sia terminata. Anche 
le ulteriori informazioni fornite da Boris El-
zin (il primo segretario di Mosca che si trova 
in questi giorni ad Amburgo per seguire il 
congresso del Partito comunista della Ger­
mania federale) confermano che nella zona 
della centrale ì livelli di radioattività ronti-
nuano ad essere così alti che risulta impossi­
bile avvicinarsi. La stessa opera di spegni­
mento è stata compiuta per mezzo di elicot-

(Segue in penul t ima) Giu l ie t to Chiesa 

Un panorama dei disagi provocati in Italia dall'aumento della radioattività. I divieti di Degan. 
Quali sono i rischi sanitari -1 danni per l'economia - La situazione negli altri paesi del mondo -

Servizi e commenti di OLIVIERI, CALDERONI, ACCONCIAMESSA. CAIAFA, VICINANZA. CUTI. 
MORI. COPPOLA. BRONDA, MONTALI, BRACCHI E STEFANELLI ALLE P A G 6 . 2 , 3 , 4 E 5 

Domani altre 
notizie su * & * & 

Wfadimiro Settimelli 

(Segue in penultima) 

Peggio 
di così 
non si 
poteva 

ROMA — La maledetta nube radioattiva arrivata da Cher­
nobyl sta lasciando l'Italia e in nottata ha fatto già sentire 1 
suol effetti sulle regioni confinanti della Svizzera: abbondan­
ti precipitazioni hanno fatto salire la concentrazione di ra­
dioattività a terra. Secondo l'ufficio meteorologico nazionale 
— lo ha confermato ieri sera Zamberletti — venti africani 
con direzione est stanno spingendo le masse d'aria d'origine 
ucraina verso l'Europa centrale e verso la Jugoslavia. E co­
munque preoccupante l'arrivo della pioggia previsto, sull'I­
talia del nord, anche in forma di temporali. Proprio ieri sera, 
dopo un temporale, il centro studi radiochimlcl e fotochimici 
delia facoltà di Farmacia, ha rilevato a Bologna — con esami 
•a caldo» — una radioattività 
8 volte maggiore del fondo 
normale. Intanto l'ansia, la 
preoccupazione e una sottile 
inquietudine percorrono, da 
un capo all'altro, tutto il 
Paese. Ad un punto tale che, 
per esempio, tutta una serie 
di generi alimentari sono già 
spariti dalla circolazione. La 
gente, insomma, ha paura e 
ha dato l'assalto ai negozi 
per acquistare tutti i cibi 
•raccomandati» e che non of­
frano pericoli di contamina­
zione. C'è dunque paura: del­
le conseguenze Immediate, 
ma anche di quelle a lungo 
termine. La Protezione civile 
e il governo, dopo i provvedi­
menti già presi nelle ultime 
ore, continuano a rassicura­
re la cittadinanza, ma è inu­
tile nasconderlo: tutti si 
chiedono che cosa sta provo­
cando e che cosa provocherà, 
negli anni futuri, la micidia­
le caduta radioattiva che du­
ra ormai da tanti giorni: Ieri, 
con una nota, la presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
voluto fornire ulteriori rassi­
curazioni. Eccone il testo: «I 
dati sulla radioattività forni­
ti dal comitato dei tecnici co­
stituito presso la Protezione 
civile, indicano una evolu­
zione favorevole che sembra 
essere più rapida del previ­
sto. L'accumulazione al suo­
lo — dice la nota governativa 
— è minima in larga parte 
d'Italia ed è ovunque decre­
scente, mentre il cambia­
mento del venti atteso per 
oggi è già in corso. Ciò lascia 
ritenere — spiega li governo 
— che le misure cautelative 
adottate l'altro giorno po­
tranno, al più presto, essere 
riconsiderate. In relazione al 
consolidamento della evolu­
zione in atto. Una verifica 
collegiale — prosegue sem-

*Come In guerra: Sono 
parole che abbiamo sentito 
ieri nelle città italiane. È sta­
ta una giornata caotica, per 
qualche verso drammatica. I 
camion della verdura bloc­
cati, l banchi dei mercati di­
sertati, l'accaparramento di 
surgelati, scatolami, soprat­
tutto di latte a lunga conser* 
vazlone. La seconda vera on­
data dell'allarme da conta­
minazione, dopo la scompar­
sa di tutto lo iodio dalle far­
macie, già l primissimi gior­
ni dalla tragedia di Cherno­
byl, ha così Investito l'Italia. 

Perché? La nube radioat­
tiva, dopo aver girato buona 
parte dell'Europa, è arrivata 
da noi. Il tasso di radioattivi­
tà si è Innalzato, *da due a 
quattro volte», secondo le In­
formazioni del governo e del­
la Protezione civile. Un prov­
vedimento giusto, come l'in­
staurazione presso la Prote­
zione civile del monopollo 
delle Informazioni sul ri­
schio radioattivo, data però 
l'avarizia nella loro diffusio­
ne, ha provocato anche una 

Fabio Mussi 

(Segue in penultima) 

«In caso di minaccia d'attacco l'Italia reagirà anche sparando il primo colpo» 

A Tokio rial/vicinamente tra Craxi e Reagan 
Due colloqui ieri pomeriggio - Confermato il dissenso italiano sull'aggressione alla Libia e la contrarietà a sanzioni economiche - Ancora incerta 
l'ammissione del nostro Paese nel gruppo dei «Cinque» che controlla i cambi - Per Chernobyl «riprovazione» dell'Urss e richiesta di maggiori controlli 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Tra Craxi e Rea­
gan è avvenuto un riavvici­
namento. Si sono visti per 
mezz'ora a quattr'occhi nel 
primo pomeriggio, poi per 
un'altra mezz'ora insieme ai 
responsabili degli affari 
esteri Andreotti e Shultz. 
Quel che ha raccontato Cra­
xi ai giornalisti, quel che ha 
detto dal canto suo un fun­
zionario americano alla 
stampa del suo paese (si trat­
ta dell'assistente di Shultz 
per l'Europa e il Canada); il 
parere espresso infine in se­
rata dallo stesso Andreotti 
•catturato» dagli inviati dei 
quotidiani italiani durante 

un ricevimento all'amba­
sciata: tutto conferma que­
sta impressione. Natural­
mente dire avvicinamento 
può non significare nulla se 
non si capisce chi si è sposta­
to. E le cose a questo punto si 
fanno più complesse. Un 
mutamento della posizione 
italiana c'è stato: non solo da 
oggi, naturalmente; Io dimo­
strano i provvedimenti re­
strittivi presi contro la Libia 
che sono stati apprezzati da­
gli americani ai quali, tutta­
via, non bastano. Ecco, allo­
ra, emergere qui a Tokio no­
vità di accenti, di enfasi che 
in politica è molto e in diplo­
mazia quasi tutto. Ma rico­

struiamo rincontro in base a 
quel che le diverse fonti han­
no testimoniato, a comincia­
re da Craxi stesso. 

Il presidente del Consiglio 
italiano ha ribadito che sul­
l'attacco contro la Libia re­
sta un dissenso. Però — ha 
detto — «di fronte a nuovi at­
ti terroristici nel teatro euro­
peo contro obiettivi di paesi 
amici (americani e altri) e 
ove fosse accertata la re­
sponsabilità e provata la 
complicità di Stati, siamo 
pronti a esaminare insieme 

Stefano Cingolani 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) TOKIO - L'incontro tre Crasi • Reagan 

* * 

Capo Canaveral, razzo Delta 
esplode subito dopo il lancio 

Futurismo e futurismi a Venezia 

CAPO CANAVERAL (Florida) 
— E esploso ieri sera, un mi­
nuto « 1 5 secondi dopo il lan­
cio, 0 raz2o Delta che stava 
portando in orbita un satellite 
artificiale statunitense per 
osservazioni meteorologiche. 
Ere il primo tondo eseguito da 
Capo Canaveral dopo la scia­
gura del Challenger nel quale 
perirono sette astronauti det­
to navetta spaziale. R lancio 

Nell'interno 

era stato sospeso giovedì 
scorso per una perdita di car­
burante. Secondo la Nasa il 
motore principale del razzo 
Oefta, che è ritenuto il veicolo 
di lancio più affidabile e più 
utilizzato della Nasa stesse. 
«si è spento prematuramen­
te». Gi* a 18 aprile scorso era 
esploso al suolo un gigante­
sco Tftan che doveva innal­
zarsi delle base aeree dì Ven* 
denberghen. in California. 

di RENATO GUTTUSO 

Dopo le Invettive «futuri­
ste» di Marlnetti, del 1910 e 
'11, contro il 'sentimentali­
smo' e 11 tipico 'passatismo» 
di Venezia, questa Città ono­
rerà I futuristi con la più 
•grande e completa» esposi­
zione delle opere d I quel mo­
vimento di avanguardia, 

A una mostra sul futuri­

smo, che doveva seguire alla 
serie di manifestazioni orga­
nizzata dal Centro Culturale 
di Palazzo Grassi (tra cui la 
mostra sulla 'metafisica» e la 
mostra di Picasso), si era già 
pensato. Certamente la mo­
stra odierna, voluta dalla 
nuova gestione (Fiat) di Pa­
lazzo Grassi e organizzata 

dal Signor Pontus-Hulten, 
uomo notoriamente »con le 
mani in pasta» nell'ambiente 
dei musei, delle grandi galle­
rie e del collezionismo, avrà 
grande significato e valore. 

In tan to lo stesso titolo del­
la mostra dà II senso del suo 
spessore: 'Futurismo e Fu­
turismi». Un titolo che già di­
stingue lo spirito di 'avan­
guardia» tipicamente italia­
no (nel positivo e nel negati­
vo), dalle varie *scuole» che si 

denominarono 'futuriste», 
anche se con diverse motiva­
zioni ed in ten ti, e che in real­
tà furono solo due: italiana e 
russa. Sui barlumi di «futuri­
smo* apparsi In altri paesi 
credo ci sia ben poco da dire, 
a meno che la bacchetta ma­

gica delsig. P. H. non ci riser­
vi qualche rivelazione. 

Sul futurismo Italiano, c'è 
già una vasta letteratura cri­
tica, che comincia con 11 li­
bro di Boccioni (Pittura e 

(Segue in penultima) 

LA CULTURA E L'AVVOCATO 
La mostra dì Palazzo Grassi segna l'ingresso alto grande deea 
Fiat stri terreno dell'erte. Ceoiteli. prestigio, immagine: ore 
cose succederà? A PAG. 13 

Bomba distrugge un aereo 
nello Sri Lanka: 21 morti 

Strage all'aeroporto di Colombo, capitale dello Sri Lanka, per 
un attentato attribuito a terroristi della minoranza «Tamil*: 
un aereo della compagnia di bandiera carico di turisti, per lo 
più europei, è stato devastato da una bomba. Ventuno i mor­
ti, ventitré 1 feriti, un disperso. A PAG. s 

Gioco pesante del governo 
sulla riforma delle pensioni 

Tiro incrociato sulle pensioni, Ooria e De Michells bloccano 
la discussione parlamentare sul riordino. Contestati 1 «conU 
della riforma». Intervista ad Adriana Lodi: «Ora c'è un testo 
completo su cui discutere, il governo si assuma le sue respon­
sabilità in Parlamento*. A PAG. 11 


